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CREDEM PORTA L’ECONOMIA A SCUOLA

Venerdì 23 ottobre giornata di formazione per gli studenti delle scuole
primarie e secondarie di Reggio Emilia presso la sede della banca in Via

Emilia San Pietro

Saranno oltre 60 mila gli studenti di 67 scuole reggiane di ogni ordine e grado coinvolti dal
progetto  di  educazione  finanziaria,  intesa  come  educazione  alla  cittadinanza  economica
consapevole e attiva, sostenuto in esclusiva da Credem con la Fondazione per l’Educazione
Finanziaria  e  al  Risparmio  (FEDUF)  e  l’Ufficio  Scolastico  Regionale  dell’Emilia  Romagna  –
Ambito territoriale di Reggio Emilia. 

In particolare,  venerdì 23 ottobre si  svolgerà la prima giornata dell’economia sostenibile  a
Reggio Emilia, presso l’auditorium Credem in via Emilia San Pietro 4, all’interno del ciclo di
incontri con le scuole organizzato da Feduf in diverse città italiane. Nel dettaglio, si terrà una
lezione plenaria riservata agli studenti delle scuole primarie e secondarie di Reggio Emilia dal
titolo  “EconomiAscuola – A lezione di cittadinanza economica e sostenibilità”. La giornata si
aprirà con i saluti del presidente di Credem Giorgio Ferrari, del direttore generale di Feduf
Giovanna  Boggio  Robutti,  del  vicario  del  Prefetto  di  Reggio  Emilia  Adriana  Nicolina
Rosaria Cogode, dell’assessore al bilancio, patrimonio pubblio e partecipate del Comune di
Reggio  Emilia  Francesco  Notari,  del  dirigente  dell’ufficio  scolastico  provinciale  di  Reggio
Emilia  Antimo Ponticiello e  del  consigliere  Assbank  e  vice  direttore  generale  di  Credem
Nazzareno Gregori. Successivamente saranno illustrati agli studenti temi come sviluppo ed
economia  sostenibile,  risorse  del  pianeta,  modelli  alimentari  che  tutelano  la  salute  e
l’ambiente, consumi domestici, spreco alimentare ed equivalente spreco di denaro. L’incontro
sarà suddiviso in due sessioni formative, la prima dedicata ai bambini della scuola primaria alle
9,30,  la  seconda per  i  ragazzi  delle  secondarie  a partire dalle  11,15 con la  partecipazione
anche  del  Barilla  Center  For  Food & Nutrition.  L’appuntamento  sarà anche  l’occasione  per
presentare agli insegnanti e alla comunità il percorso didattico sulla cittadinanza economica
che Credem mette gratuitamente a disposizione delle scuole di ogni grado della provincia di
Reggio Emilia. Gli insegnanti interessati potranno ricevere i materiali didattici realizzati dalla
Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio e il supporto dagli esperti della Banca
per facilitare l’uso dei materiali in classe. 

Il progetto è frutto di una proficua collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università
e  della  Ricerca  nell’ambito  di  un  protocollo  nazionale  al  quale  hanno  aderito  il  Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze,  la  Corte  dei  Conti,  la  Guardia  di  Finanza,  Banca  d’Italia,
l’Agenzia delle Entrate ed altre realtà istituzionali del territorio.

“Credem, com’è noto, è un gruppo nato a Reggio Emilia e da sempre legato al territorio in cui
opera”, ha dichiarato Giorgio Ferrari, presidente Credem. “Per tale ragione abbiamo accolto
con piacere questa iniziativa”, ha proseguito Ferrari,  “unica tra l’altro nella nostra città, che
consentirà di promuovere la cultura di ‘cittadinanza economica’, attenta alla legalità, ad una
corretta percezione del valore del denaro e alla responsabilità sociale ovvero a quell’insieme di
capacità che daranno a questi studenti l’opportunità di divenire cittadini consapevoli”.

“Per i nostri ragazzi è di vitale importanza sentir  parlare di argomenti  quali  cittadinanza e
competenze  economiche,  legalità  e  sviluppo  sostenibile”,  ha  aggiunto  Giovanna  Boggio
Robutti,  direttore  generale  Feduf,  “La  sfida  dell’alfabetizzazione,  che  ha  caratterizzato  gli
insegnamenti  della  scuola  nel  secolo  scorso,  non  ha  perso  la  sua  attualità:  se  insegnare



l’italiano  e  la  matematica  è  ancora  una  priorità,  oggi  è  indubbio  che  i  ragazzi  debbano
affrontare nuovi contesti e imparare nuovi linguaggi. In un mondo dove parole come tasso,
spread, sostenibilità sono di uso comune”, ha concluso Boggio Robutti, “diventa fondamentale
familiarizzare il  prima possibile con questi  concetti  attraverso l’uso dei molteplici  strumenti
didattici già disponibili nelle scuole italiane”. 

Il Gruppo Credem è uno dei principali gruppi bancari privati italiani quotati, con una capitalizzazione di borsa di circa 2,2
miliardi di euro. Ha sede a Reggio Emilia ed opera sul territorio nazionale in 19 regioni, attraverso 636 tra filiali, centri
imprese e negozi finanziari, 5.852 dipendenti, 804 promotori finanziari con mandato, 264 agenti finanziari e 117 agenti
specializzati  nella cessione del quinto dello stipendio. Il gruppo è attivo in tutte le aree del banking commerciale ed
inoltre opera, attraverso le sue controllate, nel risparmio gestito, leasing, factoring e assicurazioni. Il Gruppo ha chiuso i
primi sei mesi dell’anno con una raccolta complessiva a 66,6 miliardi di euro (+11,3% a/a), prestiti a clientela a 21,4
miliardi di euro (+5,3% a/a). 

La Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio  è un ente creato dall’Associazione Bancaria Italiana per
diffondere l’educazione finanziaria nel Paese in un’ottica di cittadinanza consapevole e di legalità economica. Opera in
stretta collaborazione con il  Ministero dell’Istruzione e gli  Uffici  Scolastici  territoriali  e  promuove programmi didattici
innovativi  nella forma e nei  contenuti,  anche attraverso l’organizzazione di eventi  per gli  studenti,  gli  insegnanti  e i
genitori. Obiettivo della Fondazione, aperta anche alla partecipazione di soggetti non bancari, è il coinvolgimento di tutti
gli attori interessati a diffondere in Italia una nuova cultura di cittadinanza economica, valorizzando nel lungo periodo le
diverse iniziative, superando i particolarismi e mettendo a fattor comune le esperienze maturate, in nome dell’interesse
generale del Paese.
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